


Nuovi progetti 
per Morciano 

Eccoci arrivati a settembre, 
con le scuole anche I'attività 
amministrativa del nostro 
comune entra nuovamente 
nel vivo, anche se quest'anno 
in realtà non è mai andata in 
vacanza. 
Un'estate di esecuzione di 
lavori pubblici ma anche di 
programmazione per quelli 
che inizieranno a breve e di 
studio per gli atti fonda-
mentali che il Consiglio Co-
munale sarà chiamato a di-
scutere già dai primi giorni di 
ottobre. 
Non a caso infatti questo 

numero di "Forum" tratta dei 
progetti che cambieranno 
Morciano e che o sono stati 
avviati o stanno per vedere la 
realizzazione (è il caso di 
Piazza del Popolo). Ma non 
solo lavori pubblici, anche la 
programmazione comunale 
sta per vedere nuovi sviluppi. 
Uno fra tutti il piano 
regolatore comunale. Si tratta 
di un atto importante che 
getterà le basi per un 
rinnovato sviluppo del nostro 
comune. 
Verde, viabilità, espansione 
dei servizi pubblici, ma anche 
residenza ed attività 
produttive sono i canoni che 
hanno spinto I'amministra-
zione comunale nella for-
mulazione degli indirizzi 
portanti per la formulazione 
del nuovo piano. 
In ciò coadiuvata da un 

Entro la fine di Settembre il 
"cuore" di Morciano conterà 
due rotonde in più. Una 
all'altezza dell'incrocio di via 
Roma con via Stadio, I'altra 
all'incrocio di via Venezia. 
Una soluzione pensata per 
regimare il traffico, miglio-
rando la sicurezza stradale di 
veicoli, pedoni a ciclisti, 
anche in vista della prossi-
mità col polo scolastico. 
La realizzazione dell'inter-
vento ha comportato una 
spesa complessiva di 190 
milioni. 

A questo si aggiungerà entro 
la fine dell'anno la 
sperimentazione di un'altra 
rotonda, all'altezza dell'in-
crocio fra via Ponte Ventena 
e via Arno. 
Rilievi topografici alla mano, 
in previsione dell'ultimazione 
dei lavori del Peep che 
conterà 76 appartamenti, 
I'Amministrazione comunale 
ha ritenuto opportuno 
pensare a questa soluzione 
che fungerà da fluidificatore 
del traffico. 

gruppo di lavoro che ha 
interpretato le esigenze 
del paese con 
attenzione ed amore. Si 
parte quindi con 
I'adozione per poi at-
tendere, da parte di tutti 
quelli che lo vorranno, 
proposte in merito. Ma 
attenzione! Nei 
sessanta giorni 
successivi alla sua 
pubblicazione all'albo 
pretorio prevista per la 
fine del mese di ot-
tobre. 
Affinché tutti ne siano 
informati il nostro 
"Forum" uscirà in edi-
zione speciale nel 
mese di ottobre, successiva-
mente alla deliberazione del 
Consiglio Comunale. 
Esso conterrà le motivazioni 
delle scelte, un sunto della 

normativa e della cartografia. 
Attenti quindi alla cassetta 
delle lettere e buona lettura a 
tutti!

Spuntano le nuove 
rotonde



Alla conquista 
del fiume 

Un "viaggio" di perlustrazione 
in elicottero, una stretta di 
mano.
A distanza di tre mesi è ar-
rivata sul tavolo del Municipio 
la cartolina del parco fluviale 
del basso Conca firmata da 
Emilio Ambasz. DalI'Argentina, 
una firma mondiale 
dell'architettura chiamata da 
Morciano a San Giovanni per 
disegnare uno scrigno di 
proposte possibili: il parco si 
percorrerà lungo le "catenine" 
alle quali verranno appesi i 
"ciondoli". 
Espressioni suggestive, co-
niate dallo stesso architetto: le 
catenine sono i percorsi, in 
prevalenza già esistenti, 
pedonali a ciclabili; i ciondoli 
(vedi scheda) sono i luoghi di 
sosta    ,        di           partenza 

grano" (tagliando il grano 
seguendo particolari geometrie 
si ottengono suggestivi 
percorsi che possono essere 
attrezzati con punti ristoro e 
giochi per bambini), degli "orti 
storici" (dove si potranno 
ricreare le colture agricole 
succedutesi nei secoli) e delle 
tante altre proposte, dalla 
fossa dei mulini ai laghetti 
artificiali. 

o di arrivo, che ospiteranno 
attività a servizi legati all'attività 
del parco. 
Un progetto da realizzare a 
stralci: partendo dalle catenine 
si potranno inserire i ciondoli 
nel tempo. 
Obiettivo del progetto: re-
cuperare il rapporto fra la città 
a il fiume. 
"Morciano - dice I'architetto 
Fabio Mariani che ha col-
laborato alla stesura del pro-
getto - sembra avere ancora 
paura del suo fiume, o meglio 
sembra essersene di-
menticata. Le strade della città 
terminano ortogonalmente al 
fiume come se oltre vi fosse il 
muro o il nulla". 
Da      qui          la             sfida: 
Morciano     deve    riconciliarsi 
 con   il     Conca.    In      primo  
luogo,       I'area        compresa  
fra il comune di Morciano a 
San          Giovanni          lungo 
 una     porzione      a      destra 

del fiume della 
lunghezza di circa 
4 Km, è stata 
divisa in due fasce 
di distanza va-
riabile a parallele 
all'asta fluviale, 
denominate "na-
turale" a "natu-
raIizzata". 
Nella prima sono 
previsti interventi 
minimi, come nel 
caso     della      pi- 
sta ciclabile esistente dove 
sarà lasciato inalterato il pa-
esaggio a saranno realizzate 
pavimentazioni in tronchi 
sezionati, pontili sui laghetti 
esistenti, giardini di 
graminacee, percorsi vita e 
panchine. 
Nelle aree naturalizzate ver-
ranno introdotti nuovi scenari: 
è    questo      il        caso     dei  
ciondoli,      del    "labirinto   del 



È il castello 
È il "castello di Morciano", per 
la forma merlata dei parapetti 
e per gli imponenti volumi. 
Ma è anche il pastificio Ghigi, 
quel colosso industriale che 
per il grande sviluppo 
orizzontale della fabbrica e 
verticale del mangimificio e 
del mulino rappresenta il 
biglietto da visita di Morciano, 
ben visibile da tutta la 
Valconca. 
Una presenza caratteristica e 
al tempo stesso "ingom-
brante" per I'assetto urba-
nistico del paese che ha cir-
condato la fabbrica con la sua 
crescita e subito i problemi 
legati al traffico e alle 
emissioni generate dall'attività 
dell'azienda. 
Due realtà non più 
conciliabili:     il   polmone  in- 

dustriale è destinato a tra-
sferirsi altrove, il cuore della 
città verrà ridisegnato. Ad 
avere in mano il foglio bianco 
I'architetto Edoardo Preger, 
ex sindaco di Cesena, 
dirigente urbanistico per 14 
anni, presidente del 
consorzio che sta mettendo 
mano al progetto più grosso 
di Cesena, quello relativo 
all'ex zuccherificio. 
Architetto, cosa disegnerà su 
quel foglio? "L'immagine 
architettonica - dice Preger - 
potrebbe essere quella di una 
nave   che     atterra  nel 
centro della Valconca. 
L'obiettivo,   quello  di   
riaprire la   fabbrica    alla  
città. Per ottenere questo 
risultato       sono          due 
gli  elementi  forti: la piazzetta 

aperta all'interno del pastificio 
e i loggiati pedonali che 
attraverseranno la fabbrica su 
un nuovo asse pedonale che 
collega il centro storico, il 
fiume dove il comune vuole 
realizzare un parco fluviale e 
I'altra collina attorno alla 
grande statua di Padre Pio". 
Scartata I'ipotesi della de-
molizione totale dei fabbricati 
che sono radicati nella 
memoria storica e nell'im-
maginario dei morcianesi, il 
progetto preliminare firmato 
da    Preger   prevede      un 
piano terra occupato     
da un centro commerciale     
di 2.500 mq. Di     
superficie     di       vendita, di 
cui 1.500    alimentari, a     
da          una    decina         di   
negozi.       Tutti         saranno 

Trasporto Scuola Materna: 
- una corsa giornaliera f. 225.000, pagabile in un'unica soluzione al 
31.01.2001 o con 9 rate mensili da £. 25.000, pagabili da novembre 2000. - 
due corse giornaliere f. 315.000, pagabile in un'unica soluzione al 
31.01.2001 o con 9 rate mensili da f. 35.000, pagabili da novembre 2000. 
Trasporto Scuole Elementari a Medie: 
- una corsa giornaliera f. 200.000, pagabile in un'unica soluzione al 
31.01.2001 o in 8 rate mensili da f. 25.000, pagabili da novembre. 
- due corse giornaliere f. 280.000, pagabile in un'unica soluzione al 
31.01.2001 o con 8 rate mensili da f. 35.000, pagabili da novembre. 
-quattro corse giornaliere f. 360.000, pagabile in un'unica soluzione al 
31.01.2001 o in 8 rate mensili da f. 45.000, pagabili da novembre. 
Mensa scolastica: 
- f. 159.000 mensili, di cui f. 60.000 quota fissa d'iscrizione. 
In base all'effettivo consumo del pasto la retta è definita come segue: - f.

136.000 per 7 giorni d'assenza consecutivi; 
- f. 112.000 per 14 gg (7+7 gg o 14 gg consecutivi); 
- f. 80.000 per 21 gg (7+7+7 gg o 7+14 gg o 21 gg consecutivi); - f. 

60.000 per un'assenza di tutto il mese. 
Asilo Nido: 
- f. 450.000 mensili per i bambini residenti nel Comune di Morciano di 
Romagna pagabili da novembre; 
- f. 700.000 mensili per i bambini residenti negli altri Comuni, pagabili da 
novembre. 



di Morciano 
affacciati sulla piazzetta in-
terna, sulla quale si aprono 
anche un ristorante, che si 
sviluppa al primo piano con 
una sua terrazza, e I'ingresso 
di un albergo di 54 camere. 
II primo piano sarà occupato 
prevalentemente dal teatro e 
dallo spazio espositivo che 
assorbirà I'attuale fiera di via 
Forlani e fungerà anche da 
spazio polivalente sportivo e 
ricreativo.
II corpo alto del mulino si 
sviluppa su 4 piani destinati 
interamente agli uffici, per 
una superficie di 4.300 mq, 
mentre nei livelli superiori dei 
due corpi che si affacciano su 
via Roma e a sud 
spunteranno 32 apparta-
menti. II tutto circondato da 
parcheggi        e      da      una 

multisala interrata, sulla cui 
copertura è ricavata una 
terrazza-giardino. 
Sui piani alti del mangimificio 
sorgerà un grande ristorante 
con terrazza che si affaccia 
verso il mare a la collina, 
rigorosamente illuminato 
anche di notte. 
"Sullo sfondo - commenta 
Preger - una logica in antitesi 
a quella dell'ipermercato che 
tende a "portare fuori". II 
nuovo centro commerciale, 
di dimensioni ridotte, 
diventerà un elemento di 
attrazione verso la piazza 
polifunzionale che concentra 
in un unico luogo funzioni 
importanti. Da qui si dirama 
quella grande galleria di 
negozi  che è tutta 
Morciano".



Ci vediamo 
in piazza 
"Ci vediamo in piazza del 
Popolo". Quante volte ci è 
capitato di sentirlo dire? 
Poche, forse nessuna. 
Non è un caso:      
attualmente la centralissima 
piazza di Morciano è      
chiusa da quattro strade,   
quello che doavrebbe      
essere il cuore del paese, il 
punto di riferimento per 
incontrarsi, è poco        più di 
un incrocio stradale. Non    
invita ad entrarci, dovendo 
sbucare dal traffico,      
distratti dall'inquinamento 
acustico e infastiditi da quello 
atmosferico. 
Entro la fine di settembre si 
comincerà a lavorare per 
cambiare le cose, per restituire 
ai morcianesi la piazza.     
"Non saranno più le macchine 
ad avere la      meglio, ma i 
pedoni". A prometterlo 
I'architetto                   Giancarlo 

Betti che ha realizzato per 
conto del Comune il progetto 
esecutivo,                  suddiviso 

in due stralci, della nuova 
piazza del Popolo. 
Non sarà solo un semplice 
restyling. Tanto per cominciare 
lo spazio raddoppierà. Una 
nuova pavimentazione, 
completamente in pietra, si 
estenderà dall'attuale perimetro 
della piazza, coinvolgendo 
anche gli ingressi di via 
Colombari, via Marconi, Borgo 
Mazzini a Piazzetta Ferri. Un 
disegno che alternerà il 
grigio-nero del basalto, il 
peperino tendente al rosa, la 
galizia per il bianco e il 
colombino per il grigio-azzurro 
ridisegnando la trama della 
pavimentazione. Poi un 
sistema di quaranta faretti 
incassati a terra per 
I'illuminazione e arredi urbani 
di design, fatti arrivare per la 
prima volta in Italia dalla 
Germania. 
"Si   tratta   di  cinque   modelli 

molto particolari di panchine 
-dice Betti -, in alluminio e 
legno, una ricorderà il 
divanetto di casa". 
L'attuale fontana verrà spo-
stata e valorizzata da una 
grande cascata d'acqua. I 
marciapiedi scompariranno. 
Non il transito delle macchine, 
che saranno comunque 
costrette a moderare la ve-
locità grazie a moderni 
dissuasori di traffico a 
colonnine di 45 cm in acciaio 
satinato.
Un modo per invitare gli 
automobilisti a scegliere 
percorsi alternativi. 
II taglio del nastro è previsto 
per I'inizio della prossima Fiera 
di San Gregorio. 
La ditta aggiudicataria è ri-
sultata la società Zambelli di 
Galeata per un importo 
complessivo di lavori di  
£.1.337.000.000. 



In mezzo alla jungla 
spunta la terza corsia 
II traffico? Una 
jungla. Quella stra-
da? Mette i brividi. 
Quante volte I'abbia-
mo sentito dire dalle 
nostre mamme 
appena rientrate a 
casa con la bicicletta 
carica all'inverosimile 
di sporte o     
dai nostri nonni, 
implacabilmente 
diretti al solito     
bar con la fida due 
ruote. 
In realtà come una 
jungla il traffico ha le 
sue specie: ci sono i 
prudenti, i ritarda- 
tari, quelli leggeri, quelli pe-
santissimi, quelli del tutto 
indifesi, come pedoni e 
ciclisti, appunto. 
La prima regola per tutelare i 
deboli è quella di non far loro 
mai incrociare la rotta dei più 
forti. Nasce per questo la 
"terza corsia" ciclabile, lunga 
due chilometri, che 
costeggerà la strada 
provinciale "Saludecese". 
Due metri di larghezza, una 
buona separazione dal resto 
delta strada, 
la pista ciclabile 
di Morciano 
avrà inizio dal 
parcheggio 
del cimitero 
in di- 

zione        mare-monte) 
tombinando    il   fos- 

sato   che  corre  ai 
lati delta strada. 
Gli  spazi in qual- 

rezione mare e arriverà fino 
ai confini col comune di San 
Giovanni in Marignano che, 
dal canto suo, ha già realiz-
zato una parte di quella 
"direttissima" della bicicletta 
che alla fine unirà Morciano 
al mare di Cattolica lasciando 
passare le auto per ben otto 
chilometri a distanza di 
sicurezza. 
Lo spazio per la corsia 
ciclabile sarà ricavato a sini-
stra delta provinciale (avendo 
per      riferimento     la    dire- 

che caso dovranno essere 
ricavati a "colpi" di 
sbancamento. In quei tratti un 
particolare muro erboso di 
sostegno correrà a fianco dei 
ciclisti.
II progettista, I'architetto 

casione per sperimentare una 
pista "pilota", per la quale 
studiare una segnaletica 
particolare che caratterizzi 
allo stesso modo tutte   le 
piste per due ruote 
dell'entroterra. 

Mario Battelli, acca-
rezza già I'idea che la 
pista non si fermi al 
cimitero ma rag-
giunga anche il    cuo-
re del paese, il     
polo scolastico,     
gli impianti sportivi. 
Quella striscia di 
asfalto sarà una   
sorta di laboratorio 
per la      nostra 
provincia che intende 
creare una rete     
di strade riservate   
alle due ruote. In 
questo   modo la    
pista ciclabile di 
Marciano   sarà   I'oc- 




